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PREZZO DELLE INSERZIONI 
j 

' (pagametitt anticipato) 

Inéérzio^ì dì avviai tanto ufficiali che private in quarta, pagina centesimi Ifò ' 
la linea 0 spazio dì linea in caratteregteatino. .' ^ ' 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non sì tìen conto ninno degli articoli anonimi e~3Ì respingono lo lettere non_, 

affrancate. 
I manoscritti anche non pubblicati, non si reslidiiacono^ 
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tONDRA, iO. — Garibaldi scrisse ufia 
lettera ad Kyhcng dornandSndb il̂  con 
corso dei capitalisii inglesi circa il suo 
progètto sul Tevere: dice dte le azìobl 
saranno gtìtantìte dal Governo. 

lOGRONO, 9. —Il Re si ètraftenuto 
lungo tempo con Espartero, cteVirriase 
soddisfauissimo (ielle disposizioni iifce 
Ifaìt yi èon Alforiso..' '', ' ' 
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EHOlRiB PS C E B V A H V K S . . , , 

Attraverso gli anni e le vicende che 
ne sconvòlsero eid insanguinarono la 
patria, gli Spagnuoli hanno conservato 
nel loro carattere quella tendenza, della 
'quule Geivantes ha lascì̂ itp uftMfiO ^̂ U 
pendo-nel suo, celebra personaggio, a 
magnVtìcare le cosd anche più semplici, 
e a rivestire di pompa teatrjàle, ogni 
atto della ìpro vita pubblica.,' ., .., ì 

La scena che il telegrafo ci, dice ay-: 
yériùia inJLogrono Yfp i^iprterp ed il, 
Re Alfonso si pr̂ a^e.rî bbe ia'ssaì bene-
ad"accrescere di un ..capitQ̂ lp il fangoso! 
libro' del poeta e roipanzî ere spagnuolo. 

Durante il loro colloquio, Jovellar sì 
appresto, a con9egna|'.e,al,Re Alfonso, m ^ 
nònae del governo,'il'Gfan Cordone 
dell'Ordine di S. Ferdinando, in fìcom-
peìisa del valore,dimostrato nel]̂ „efifì ' 
mera campagna, ijì questi giorni. '•;;, 

Meno male rche:ar telegrafo ;f^,a89^i 
rispettoso pep il gip.yipeUo, Re, poi(?l̂ è-
gU.attr.buisce la,,mod^s(.ia di,un rifiuto 
dell'onore cbe si, voleva-fargU^a^cl^ti-
cendo che non credeva di. esserselo 
ancora meritato. ,ì-4'-

• MA venne a guastare la partita il 
vecchio bombardatore dì Barcellona, il 
quale,-toltosi dal còllo il Gran Cordone 
dello stesao ordine, fece arRe cortése 
violenza perchè lo accettasse, dicendogli 
ch'era quello da lui portato in tutte le 
campagne. Siccome il dispaccio nulla 
soggiunge, pare che Alfonso siasi ras
segnalo a mettersi ài còllo il-òordone, 
del quale fórse avrà creduto''di aver 
bisogno come di ufi talismano per es 
sere più fortunatónielle future sue im 
prese guerresche V ! 
: Quelle conipite fin qui dai suoi gó 
; nerali non ebbero il successo che dap
principio i l sistema di mistificazione dèi: 
elegrarami da Madrid ci aveva fallo 
• credere; L'essere costretti a sospèndere 
de^ operazioni, i a difTórire anche il bom-
b_ardi*mento di Santa Barbara;'e> a fór : 
liticare le posizicni acquistale ̂> che ò, 
quanto dire a passare ,d;iiroffensiva aliai 
dìfensìva,Etuilo indica che le truppe di 
Don 'Alfonso ' furono ben lontane dal 
consisgiiire la piena vittòria contro-i 
Càrlisii strombazzata per' tiìttò il" mon
do, e'che' lo scacco dà esse" subito sulla 
sinistra a Locar fu più grave di-quaiito; 
•la Gflcefa'di Madrid vbi-rebbe* fer'tìe' 
' t ì ò r e ! , . • • • • • ; . ' • : • ' , ; i ^ i ^ : - ^ ^ • 

Il giovine Re, troverà il sui) ùont'o^ai 
ncn lasciarsi lusingare dalle compia 
cetìze dei cortigiani, e a seguire la via 
ché'il destino gli ha ormai additata, 
^ u è l i r d e r CBinpi) di battaglia: un'H-
•torno^W Madrid dopò' un' rovesciòsa-
febbe'fei&le'^pèr lui;*'̂ -̂  '-- ''^''^ ' ^i. 
- GÌ ' confei^ini» nelr opinione che'gli 
aifoMisti àiéno stati seri'amentè battuii 
da l^ t to delle dimissióni di f^ei^h'a gè 
,tìèralè'in"cai)o,'^i^ (jditiiNo&^tiluitd*Jo
vellar, Uqualé tìofi' ha' altro meritò che 

" ^ • ' J 
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di ay. r favurito , i ;jromi«ciameri(t pep; 
don Alfonso., . , , , . ; 

Un ulteriore dispaodo da Lùgrono dice 
che ̂ .Alfonso ebbe un lungo colloquio 
con Espartero, e che questi rimase aa-

i soddisfattp,. delle disposizionijliberall' 
el Re. Una volta erano i Re, cuì,8pet-

tava rimaner soddisfatti dei loro sud 
diti: adesso le parti sono .ipvertite: so
no i; sudditi che devono sfiptirsi sodJi-
sfatti dei Re. , . 

. . • - ' - . . ' . • ' ' " " • 

E L K Z I O I V I ^ VBAIVOElil'-

p;:.£ giornali francesi commentano il ri< 
saltato delle due elezioni di domenica 
scors[t, le qu^li non riuscirono f̂avorei-
vùli alla causa dell'Impero; ma non 
hanno tìeppur corrisposto airaspèltàtìva 
dei.dottrinarli della Repubblica ctìrisep-
vatrice,' deî co'alizzati del 30 gennaio. E 
non'è^tìl'sólo disinganno a cui devono' 
aspettarsi dì andare incon'tco. / • • • 
' Quanto ai bonapartisti essi avevano; 
già perduto le maggiori probabilità 'ài! 
successo dopo gii ultimi Voti dell'Aa-ì 
.semblea, che consacravano nella nuova 
costituzione della Francia il principio 

'Ipepubblicano. In Francia si è sò'praiutio 
autoritarii, si rende omaggio ad iin po
tere, .qualunque slaj'costituito: non è 
quindi da meravigliarsi se un buoft nu
mero di elettori, le cui simpatie sai-eb 
bero state pei candidati napoìeonidi, do-: 
pò li fatto compiuto ebbe scrupolo di 
coscienza dì dar#U^voto ad un sistema^ 
'chei fecondo ile apparenze, non'sarebbe 
destinato, almeno per adesso, a' trìon-

. f a r e . ^ • • - • i ' ' •"••;:^ • :'••'• 

Però le ipocrisie, le Mostruose alleanze 
non trovano simpatia nér popolo-fran
cese, il quale, se non può condannarle 
in un modoi le condanna in un altro. 
Non volete i napoleonidi? Il corpo elet

torale si getterà in braccio ai partili e 
stremi, come ha fatto domenica. Contro 
ilduca di Padova prevalse il Valentin 
radicale: contro il duca di Feltro il 
kerjégu legittimista; Se a Chisltliurst 
non si è trionfatto', neppure a' Versailles 
sì è vìnto. L'astiosa, la subdola con
dotta dei due centri trascinerà probà
bilmente la Francia àduna'^iidova fase 
di radicalismo, ma non j|^^può^ essere 
dubbio a chi apparterrà la vittocia fi 
naie. < ̂  

7 :^. _ J 

• d'ga durante la mia minóre età. Pren-
f deado oggi legale possesso dì m» 
«stesso, voglio ,che il mio primo atto 
* sia quello dì ossequio, devozione e 
«gratitudine per il mio Re e per ì̂ a-
« malissimo mìo Zio, 

« li rispettoso ed affezionatissimà 
"•"••• "t TOMMASO DI SAVOIA.» 
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IL PKINOÌPE TOMASO 
, AL.pÉ yiTTÒaiO JSMAOTELE 

Si legge ffòl Conte Cavour: 
" S. A. R. il Principe Tommaso; Duca 
di Genova, nel coniVpiê e, 11 giorno 6 feb-
bràfo^ '̂il suo 21" arino, ebbe il gentile'̂ 'e 
delicato pensiero dì s^ficare, con un 
téléframmS a S. M. Vittorio Em:.nuéle 
n, suo dilettissimo Zio e augusto sub 
Rê  il riyèrèìile affetto, la devozióne e 
la viva gratiludìhe dell*animo suo per 
•la veramente paterna-'aéaisienza. e 'per' 
le amorevoli,e sollecitò cuire onde la, 
M. S. non lasciò mai dì confortarlo du^ 
ràhte^ìl tèmpo che egli fu di età minore.: 

Il telegramrrià,'ohe qui-riferiamo, fa' 
pur manifesto come il Principe Toni-! 
maao, non tralignato nipote della glo ' 
rìosa Dinastia Sabauda,-sià^ degnò figlio 
di quel proda è'' nobilissimo Principe, 
che fu il reale suo'genitore Ferdinando: 
di Savoia, Duca di Genova,-e come nel \ 
jpanimò del-giovine Prìncipe si sposino 
mirabilmente insieme ̂ en^ifwza è valore. 

A. S. M. IL RE -̂  ^ 
: .4.: , ' ' • Homa. ' 

t Gradisca y. M. i gensi, della mia 
,1 viviasima riconcseenza per la paterna 
t sollecitudine d; cui mi è alata sì prò-

-
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ROMANZO DI UN COSPlRAf ORE 
DI 

M E D O R O SA"V,INl 

^ . s t a bene: attendete. 
Dopo questa/^i^ppsta, lliÌti)ttore Vieri 

richiuse la finestra. 
fila che intendete di farei...—chie J ^4 -

:\ 
Tr^-n 

I l ••^ 

' - • ' - , ^ 

^ Pfoprietà letteraria 

Tutti si mormorarono all'orecchio 
questa parola d'ordine. 

— Ed ora attenti e silenzio — .co
mandò il dottore Vieri. 

-r Ciò detto àvvidinòsarad uria dèlie 
finestre, .l'aperse & rivolgendosi al rin 
negato che Irovavasì sempre' al' posto.; 
dì prima, dinanzi alla porta d'ingresso 

-insistendo affinchè i congiurali. l'Eiprìs-
sere : 

I ~' 

- — Chi siete? Che cosa volete?-^ 
gridò con accento quasi cortese. .; 

Il commissario alzò U capo yerso co. 
lui, che osava interrogarlo'in tal modo: 
e dopo un istante: 

— Aprite — rispose con accentò mi-' 
.'naccioso. ,' ; 

I ^ 

—" Ma chi siete dunque? 
— Il commissario imperiale. 
•*- E perchè volete forzare la porta 

di questa casa? 
« Ordine de! governo supremo. 

r 

se il Rosso ponendosi dinanzi al dottore. 
Vieri-per impedirgli di affeltuarò il suo 
disegno: che palesavasi chiaramente es 
aer quello di scendóre'è aprire la porta. 

U dottore^ Vieri sorrise in modo ter 
.,uibile»'r afferrò una pistola, e dòpo es 
sersì accertato'.ohe'non, avrebbe man-
c a l o Ì l ,CQlpOt r, * '-\ . • . ••il-.--:. • 

— Vedere in volto quel miserabile,! 
^^T .̂frispose. • ..- ; •::, ••, •'•• ^'-^ 
i;i -rr Voi?..." eeBclamaroDo tutti quelli 
che avevano udito queste parole. : 

,-f^Sì,;ìp,,stesso. Credete forse cheli 
mio braccio tremerà? 

E negli òGchi:,dèl Vieri lampeggiava 
ytale tìg^mraa,.cbejquell' uomo d'ordinario 
si calmo,,parve,trasformato, 

— Misurarvi con queir uomo?... esola-
rmòi Roberto stendendo le braccia come 
, per trattenere il dottore dall' adempiere 
;il suo divisamento. 

— Mai è forse un uomo colui?... — 
rispose il Vieri: — lasciatemi, ho de 
ciao, cosi: voi,ì lutti state attenti al se 
gnale e venti nomini fra i più rìsoluli 
sii appostino alla ecala. 

Tutto ciò fu detto con rapidìià e un 
istante dopo il dottore Vieri scendeva 
solo — così aveva voluto assolutamente' 
-- ed apriva la porta. 

Il commissariò dì polizia lancioasì più, 

,che non. entrò, e.ri volgendosi al. coman
dante dellì^^colonna: .i ;̂ , .-. 

— Avanti — gridp — e morte al t\-
b e l l i . - , ,^.?, .:•.,; i; \i , ,,.'.:_ 

Ma furono le sue ultime parole. 
,: Nel;te,mpO;,ìstessOis'intese una deto
nazione e quello sgherro cadde gettan
do .un urlo fei;p06. :.; . ; / , j ' 

Unpi pajlajo aveva colpito nel cuore.; 
Cento colpi dì fuoco rimbombarono, 

per l'aria:e una vera battaglia fra co
spiratori e soldati incominciava tre-, 
menda. •'., Z- ^ . ,. -,/••• \ ! 

Fatalmente h facilità dì scansare ì: 
proiettili era grande perù nemici a ca
gione della posizione che occupavano, 
mentrechè i djfensori della Madonnetta 
non poteyano.sporgersi troppo dalle fi
nestre senza pericolo di essere colpiti 
da quelli che eransì accostati.al, muro. 
.Frattanto la porta che il dottore Vieri 
avea prestamente richiusa era caduta 
sotto i colpi di scure e i gendarmi — 
italiani per la più parte — seguiti dai 
aoldiiti di lineaj precipitandosi nelle sale 
terrene e nei corridoi, avevano invaso 
tutta, la casa. '. 

Si combatteva disperatamente da am
bo le parti: ogni gradino delle scale 
segnava una lotta accanita, feroce: tutto 
era sangue e ruina. 
, Ma i difensori erano pochi ed ì rie-
mici si moltiplicavano ad ogni istante. 

Che cosa potevano'far© i generosi? 
Uccidere e morirei,.. 

M' > A 

, E avevano ucpiso, lacerato colle spa-
de, coi pugnali, coi denti ;, ed erano^ ca
duti sólo quando insanguinati, sfiniti, 
esausti alla lord volta, le armi erano 
loro sfuggite dì mano; erano-cadijti su 
blimi'di coraggio, di entusiasmo, col 
pensiero, ijìyoltb all'avvenire, colla fede 
che 'alirl iratellì ìi avrebbero vendicali. 

Episodii degni di poema e di storia 
'̂ i èrbno compiuti in duella notte fatale I.,. 

B febbraio. 
Volontari, 

Il vostro,eroico, colaggio ha comple
tamente giustificato le mie speranze. I 
campi sanguinosi di Larcar e di Lorca 
sono slati testimoni, nella giornata del 
3, della più grande delle nostre ,vitto-
rie; vittoria.a cui io assisteva col cuore 
palpitante di ansietà, ma i!on la fiducia 
òhe sempre mi ispirò il vostro, ̂ valore. 

L'esercito nemicò, non,«potendo^ mal,-
gradd la sua superiorità di numero^.at-
taccare le nostra posizioni, ha,deluso 
l'attacco passandoci ai fianchi; ed esso 
si reputava già sicuro del suo passeg-
èierp trionfo, quando vot gli provaste 
nell'uliima giornata, che nulla resiste 
alle vostre baionette e che nessuno po
trebbe inàpuhemente profanare la terra 
saòra di questa provincia bagnata dal 
vostro sangue e dal vostro sudore. 

Nelle pianura, voi avete sopraffatto il 
nemico piombando su lui'come untòr-
reme. Nói lo persegui ter e nip ben presto 
sulle pianure dì̂  Castlglia, e'ià cp'me 
qui noi vinceremo, perocché Dio è con 
noi e le benedizióni della Spagna cri-
àtìana ci accompagnano. 

Vi ringrazio, valorosi Volontari,. per 
la vostra brillante condotta del giórno 3. 
Io indirizzo,pure i miei ringraziamenti 

" • ' - ^ j ^ 
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L'alba rischiarò un'orrjbile,scena L, 
• Gran parie di que*;gióv£inĵ ei;oicì e^anp 
spirati per le orrìbili ferite, ' ' 

li. Rosso col cranio spezzato^ giaceva 
vicino al dottor Vieri dal cui seno il 
sangue zampillava per 9mpia ferita di 
baionetta e Roberto egli pure ferito e 
privo di. sensi stendeva la destra sul 
capo dei vecchio patriolta come se negli 
ûiUmi istanti,, quando erano'caduti «• 

certamente insieme — egli avesse vo-
luto difendr e, fare schermo di sé stesso 
airamìco. , 

Più in là, il povero Leone Sandrettì 
era spirato appressando alle labbra un 
médàglionó nel quale eravì il ritratto 
dì sua madre. 

Però nessun lamento usciva'dal petto 
degli agonizzanti,' nessun atto che po
tesse lasciare supporre il peiitimento, lo 
sconforto, , 

Alcuni, — pochissimi, forse una vea-
lina — cadmi vivi nelle mani degli 

assalitori, erano stati rinchiusi,;^qariclìì 
dì catene, in una stanzetta del piana 
terreno. : 

Ma in mezzo a questa catacombe di 
generosi/ giacevano aepza numero uc-
cisi, feriti, ì soldiatì dfflrassisa abbor-
rila. 

E questo spettacolo^ consolava ì mo
renti!,.. 
- Era almeno una vendetta dei lurigh 
dolori, degli atroci insulti sofferti 'è tòl^ 
lerati da tutto un popolo. 
; Che cosa importava la morte se l'ul-

timo anelilo, come tutta la breve esi
stenza percorsa, era consacrata alla pa
tria?..., •̂  •:' ì • •'•'• '• •'-• '' 

E poiché è fatale per tutti morire^ 
non valeva meglio cadere eoW, non in. 
vendicati, che trascinar» obbrobriósa 
l'esistenza, non uomini, imbelli femmì-
nuccie, non popolo, mandra?... • 

Allorché si sparse in Milano la nuova 
dell'orribile fatto accftduto alla Mad'on-
weHa, il lutto fu generale. 

Porse: il popolo sarebbe sorto a ven
dicare gii uccìsi, e strappare i prigio-
nieri dalle mani dei loro carnefici, ma 
dalle altre parti d'Italia giungevano vopi 
di disastro toccati ad altri patriotti,nff-
tizie di insuccessi,^ dì .sconfitte, dì apo
stasie, dì viltà senza numero e senza 
misura. 
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ai generalii e&pi ê oIHcìali iiìhè presero 
pcirie al combattimento. | j ^ mia soddi-
sfaxione è completa perché,in mezzo a' 
voi io ho veduto combattere valorosa-
mente un principe della mia famiglia, 
fratello della vostra amata regina; ê so 
fu uno dei primi che sienó entrati a 
Laear sotto il fuoco dei difensori e che 
sarà dopo uno dei vostri compagni di 
combattimento, 

Volontari t 
Con l'aiuto dì Dio e 901̂  ^nostri po^ 

lenti sforzi, noi vinceremo il nemico 
5no al nostro arrivo a Madrid e riti
randovi ài vostro focolare, voi narre 
rete i vostri incomparabili fatti, e pò 
irete dire con fierezza: . sono uno degli 
antichi vincitori: di Laear/»: 

Rendiamo grazie a Dio per quf̂ sta 
nuova vittoria che ei è d^^Mò' Wèĉ or 
darci e preghiamo coti '̂fervore per 
quelli che nobilmente soi^combettéro. 

Volontari, 
Abbiate fidùcia nei vostri,capi, per-

che 3000 degni di voi. ; 
Non date ascbjio alle calunriie dei 

vostrj'̂ nemléi, clie yi'parlano di patti 
e di tradimenti, perocché io non Iran 
Sigerò j[^^,còn,!a.ri>(o,luzione; sul cam^ 
pò dell'onore ì tradimenti sono impos
sibili. .̂  ,̂  ^ .̂,._.̂  ', _,.^ 
. Àvàiitil 'volontàrii perctó il'Vostro 
re e generafe'veglia siu tùiti e sempre. 

CARLOS. 

! altra spe 

ri-Tatj-jnEsz; 

DISPOSIZIONI '} 

Intórno àirékàme dì 'Ìc6nj;a liceale 

" (C0M(tto^^óné'V7?^éiy ' ,; . 
' 'Art.,<0. Uckndidà'to chi' nella ses ^ 
sione di lugltó, ih 'iiaiisà di forz'â iÀ ĝ-
jBliore'o'di'malattia idebiiamente' atta-
stata, non si sia potuto presentare a 
qualcuna delle prove, 0 vi sia, f<:(llito,} 
sarà aiiitìièssà'a 'npararla nella ses • 
sione di ottobre. • M 
' PerS, 'ntìri è" ammesso; a riparare in '• 
òttótrè ti^ cliì riè|lta'sessione di luglio 
«^fatllttì iieìritali^no/'tì^óiii v''è fallilo^ 
in più ai''due"'Mó: ti^f a'ìtre materio. : 

ìrcàhdiàati' 'cha "nella '̂ eBslorìe'di lu-
glio'iJfalIito^tìèlVmiiarii '̂W^if^ più di! 
die rliaterfé, ó'qdegìi cbé'è fallito' ip 
due matyrie lieìTa sessione di ottobre, | 
deveinsci-iversi. ailesame di 1 cenza a-

r J 1 

ceale nell'anno seèuente, e subire da 
8^po M'fe8àmè;^nyir^tene tutte d^l 
•gfVuftpd;.al qù'dìe^appar'lengonQ le prove; 
bielle (nÌàH:'e l̂i é venuto nieno.. ' / '". ^ 

Arti'^i. É'data licenza.al candidatp' 
di esporsi airesame ,in_ tutte le mate.rie, ; 
'sia nella sessione di luglio'sia jn^uell^} 
d'ottóbre. ,1 
'' Pero,'cm Yi srespone nella sessione, 
di ottobre, non ha facoltà di riparazione 1 
^̂ eH'a,pno.̂ ,tesfio,̂ ^̂ „per le.macerie,.sp§|t. i 

'làmi a. ĉ uesta .̂ sessione, né pe,r:quel|e' 
speiianti alla prima; echi visi espone 
^ella sessione diluprlio, nQn,iha:faooltà 
d̂i,rÌpar,J}?;!9n<̂ .,per quelle spettanti all^i 

seapione (̂ii ottobre,. §e; sarà .fallito ip 
più di due. : ' 

^ r i . J ? , ^.,Cpmmìssìone essralna-
irice si compone, per le materie, della 
sè||Ìona di,l,uglio, del ^regide^.delliiìeo, 

: jpfctii ^;;^atp i'es^me, e dti,professori 
di lettere itali,a.Qe,̂  ,̂ i lettere greche e 
latine, e (di matematica; per le materie 
della,<8essìo,n^i;(ì|ottobre,.^del Preside 
stesso e de.--professori,di;siorie, di fisica, 
di Storia naturale, di filosofia, 

M ? PW^ ; qom;TaÌS3ioPej ì̂l profes
sore; ̂ (̂ eljâ .piìî eria hai yoto doppio.,. 

,li.̂ pi;egide delega, uo altro professore 
8 !f\̂ î le sue, veci ,nelle sed,ute di esa-: 
me, alle quali,flpn potesse intervenire 
egli,stesso ppr legittimo impedimento. 

Quando uno dei professori chiamati 
a fare da esaminatori, npn,,potesse.in* 
tervenire...alie sedutfl, il.Preside stesso 
gli disegna,up^^upplente*. 

Art. i3, ,11 'iftiftistro potrà mandare, 
0 per prop!̂ |̂,pi.della.!Giunta, O'perìni 
ziatiy4 . propria, Ĵ A delegiito regio ad 
assistere agli esarniJn quelle sedi nelle 
quali gli paia;opp(jrtuno., -• 

Il delegato regio avrà lutoiiià a ri
chiamare i Coinmissarii alla osaer-
vanza delle forme e delle regole pre-

fiCritléV od a eseguire 
ciaiè istVùKione. , 

Art. î 4. Il vfto della • Commini 
esam natrice ò definitivo. 

L'altestoto di licenza non può essere 
Gonsegtìito da .chi è* fnllitó' in qualche 
prova particolare, orale 0 scritto. 

P.:rò la Commissione esaminatrice può 
accordarlo a quegli, i quali essendosi 
.segnalati nel greco avessero fallito in 
matematica, 0, essendosi sRgn.ilati In 
niiatematica, ayessero fallito nel greco, 
quando daì"comples-o deiresame le ap 

'paVlàSe bhe il candidato compensi colla 
pro.fundìià e precisione delle, cognizioni 
in una materia il; difeito nell'altra. 

'in'c[ijestì casi lì'giudizio della Com-
missioha è̂̂  •soggèttô  a revisione per 
parte della Giunta suii^rìoré;''e nell'ai 

^̂ slKtS '̂di-'licéiiiìSa è notata la prova in 
cui il candidato è fallito. 

Art, 15.. Quegli; ì quali hanno otte
nuto l'attestato nel modoJ^opradeitp 
non potranno inscriverai ,che alle fa-
colta dì scienze naturali e matematiche 
so hanno fallilo nelgrecp, ,é alle fa
coltà di. fllospéa e letirre, dì dlrUlo è 
di medicina, se hanno fallito inumate. 
niatjca. _. ,̂  ^ ;. \̂  , ,y,̂ "" " ,:. : 
, Però non potranno conseguire, la lau

rea nella fao l̂tà.̂ di'filosofia e ietteremo 
ìp quella di scienze, se'non hanno ri-j 
fatta e vinta la prova in cui erano! 
falliti. , ' } 

sione 'flÌ"'9tMr'è \Ìî A. Ì MuW) 0 p^lle: 
pi^òVé^àft/lìelìà''éklMl f fugiìb 0̂  
in quelle proprie della sessione, di ot-: 
lobre, dovrà rifare, ,ranno dppQj l'esa ; 
me in tutte le materie di una delle .due 
sepsioni, secondo fa parte dell'una 0 
,dell'altra Ja, prova nella quale'non,è, 
riuscito^ ; Al c^n^id^to, di c^j, durantel 
|̂i.*fìsame.;P dopo, « ricqrospa, ch'egli l̂ â  
in quaK,he modo ingannato la vigilanza! 
;deU'?;!2r]f»)fjEitore,e ptt§nu|ft,J'^tteBtatp| 
p^r frode, gli è,annullato l'esame ed 
<qgl,i,non ì5i, si, pqtrà ripreaeptaro, the, 
pell'anno seguente.^ ; ! , ,, , , •.{ \ 

All'esame di licenza liceale nessunoi 
p uò prendere V iscrizione più di due 
vo^e. 
, iArt. 17. 1(3 Commiasione,,,compiti,gii 

,i(̂ jl,deU'e8,an}0, .ÌPsVJMrà: alla^Giujnta. su I 
p^riors il i;egi8trp. dellle sed.ute; ejdellej 

'déìiberaiiqni,. classificgndoj.gandidatiiìni 
respìnti, proppoasi, e, segnalati,,e la li-i 
sta de'segnalg^ì farà pubblicare, nella; 
QazzeHfl Vociale deWà provincia*:., Ì; ; 

La Giunta superiore, dalle liste parti • 
oolari de'segnalati compilerà una lista; 

.'generale, gradtìimdoh' dòpo'lirrevisione ̂  
^degli scritti;! ê 'quisfta lièta verrà''piab-i 
blicata nella Gai-ietta Uf/idialedeikè§rio. 

Art. Ì8. All'esame orale del candidati; 
proveniente da scuola privata possono 1 
essere presenti i direttori delle scuole 1 
m cui 1 candidati fecero gli studi liceali 
;e diire, Victìlgsl'ro-ofJi'ìre alla Commìs 
*èibne, ! sèhiarirtìenti opporiuni. . 
''•Art, 19. TConsiglieri che compòl'gonp; 
la'GiuWa'''';ivra'nno'al termina d'ognii 
àntio'Vìndé^nriltà' anrìuala'̂ ài t.'''k600. : ' 
' I delegati regi, oltre le spese (Ji.viag- ; 
«io, avranno, per rimborso delle spese^ 

„di dimora, quindici lire al giorno du ; 
rante l'esercizio' delle rispettive atlri \ 

occorrono per j'applicazione del pre
sente decretò saranno indicato con spe 
ciale Regolamento, firmalo dal nostro 
Ministro per la pùbblica istruzione. 

.Ordiniamo che il presente decreto. 
munito del sigillo dello Stato,, sia in 
serto netla Uiiccòha ufflciide dellfì It̂ ĝ ì 
e decreti del'règho d'Italia, mandando 
«chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 7 gdnriaìo 1875. 
VITTORIO EMANUELE 

RuGtì-ERO BONGHI. 

L j a = ^^ 

NOTIZIE ITILIANE 

ROMA, 9. — Ieri notte, pe?'-la via 
della Morte si udi una forte detonazione, 
e poco dopo si videro fuĝ rir due per 
sono. 

Accorsa gente, si trovò a terra ferito 
gravemente un tale fabbro ferraio. Con
dotto 51ìà Coiî dlazione, denunciò i fé^ 
ritolgi, che poco dopo erano nette niani 
della Qùesidra. ' '̂ 

— Ieri tó'àtlina' lentie fuita l'autopsìa 
dercadavere del sF^-^aff^ele Son^ogno 
innanzi l'autorità gludtlsiartk/̂ fl 'dt alcnrii 
testimòni. Le ferite;troyate ilif ku^'èorpo 
sono state tredici, \deile quali sei molto 
gravi e sette leggiera* [Opinione) 
' ^ La Voce dellaWerità annunzio es
sere ammalato gravemente.'ti Oardinale 
Tarnoezyi''s rei vescovo dl-'Slìflsburgo. i 

; FIRENZE, 9 —^lePì'passava dalla' 
nostra Stazione, diretto pf?r Biella, Pon.i 
SeJIJa.^ • ; 
. ;— Oa un capitano' dell'esereiio ve-, 
niya arrestato ieri in via dei Ginorì unj 
individuo che con un'arme alla mano! 

.fiveva afferrato una vecchia per la golaj 
e Ja ipinaociava della vita» Tradotto dal-
P egregio ufficiale alla questura, quel-̂ ^ 
Jj'iìndiyiduo fu riconosciuto per unCtale, 
^Michele'-Olivieri, Uomo pregiudicato con 
.Ia> Rpljziai Egli avevci in dosso un rasoio,̂  
^J.gjdppna che minaociavà>di uccidere... 
era la povera, sua madre I < {Nazt) 

9. — Sari ve la Gax'zmadi 

r - i m . - i J ^ " l * • " • ^ 

• ^ ^ ^ — ' ^ ^ ^ r P ^ ' 

'' ! • * . * * 
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Ai' professori aggregati, oltre le spese 
di viaggio e la stessa mdeijnità pi di- ; 
mora duraiite il tempo che devono stare • 
nella capitale, sarà data una griitiflca-l 
zione, nrpporzionata al |aypro ,cihe lai 
Giurita. avrà lóro assegnato. / , 
; 'tj''indenriità dèJcQnsiglieri, de'deleg^^ î; 
'ó'ilei 'òrofessori'aggregati, sarà |plta 1 
Viali'assegno stabilito per le, propine 
di esame all'articolo B'dèi capìtolo 26i 
î 'tìì bilancio del Ministero della Pubblica 
Istruzione. : ! 

Art. 20. Hanno diritto alle propine di ' 
esame, il preside e 1 membri delle Gom' ' 
niissiiVni esaminatrici, in ragione,di;l'ire; 
quattro per ogni candidato,, , 

Art, 21;.?^p,d}?PQSì?Ì9nÌin!K^ M ®- ^ 
same di lipenza liceale coi nostri decreti '• 
del 4 ot(obre''i'866, 23 setteìnfere 1869,; 
dei 6 aprite i870edel'3 ihàggio 1872,' 
3<;no abrogate. ' 
- Art. 22. L& narme e le istruzioni che 

. Iei:ì l'altro la nuova Giunta ai: èco-i 
stituita, presenti tutti gli assessori meno j 
uno. No prese la presidenza Passessoreì 
Elen^ dichiarando però che si • preseli-
i\p>\% rfffirn0ntaneaments e so]o ptt dar 
tenipo che aUri assumala direzione de 
gjlljiffdrl municipali in modo stabile.; e 
definitivo. , ! ; ' > • ' < 

— 10. — Durante Panno 1874 nei 
.cantieri dipendenti dal oonjpartimento 
marittimo di Genova furono, varat i^ 
piroscafi p,89.bastimenti a vela di ton
nellate nette 60,402 in complesso e ih 
.piedìa.quindi per plascuno dì tonnél 
late 563 86; 

I. cantieri che costruirono maggior 
numero di bastimenti fui'ono quelli di i 
Sestri Ponente che'riè varò' 34, òom*-̂  
prtìsii'S^''piroscafi summeniovati, ,Va-i 
razze 18 e Savona 14. ; .n^xi ^ 

' <- ' :' '^Gazzetta di Cekova) \ 
NAPOLI, 8. -" Leggiamo rieil'tr«tó 

'Nazionale: •< '̂̂ ^̂ -̂  ^ '••• v '' •'- '̂̂  ' 1 
li prefetto della provincia, lèoii[̂ ml"Mor ; 

dini, dél̂ quàle fu annunziata •ìà-̂ aVttóiza 
peri Roma, è sialo invece ritenuto *̂ qua 
da una lieve indisposizione'di salute. ' 
' fScopo della sua gita alla capitale, dif 

ferita attualmente di qualche giorno,' 
era la trattazione diretta con Vàri hai-
nistri di alcuni importanti 2fTari provin
ciali/e cotnuri3Ìi. '̂  '-'•''• 
T'̂ Quahinqué dicerìa èsti^àneàh tate in
tendimento* altro non èché-tnera e gra 
tuita supposizione, priva dì ogtii fonda
mento.' "' ••' • " • 1 • • i.'î  • 

--̂  9. — Domenica S. M. il Re terrà 
un pranzo militare al Quirinale.' 

Nei primi giorni della vénttìra' sètti 
raanav essendo^^llberà'' dai ricevimenti 
d'etichetta, ci si dice'che SÌ M. voglia 
'Venire a starsene qhijlctìè' poco'in-: 

i^ 

àr èL^ 
< \^'i'-' 

• NOTIZIE ESTEBE 
-vi-'--' ' '. " • .' 

J n -

JRANCIA, 7. - Domani rAssem^eà 
imprenderà 'hi' secónda'' deÌiBcriiZÌono 
delia' legge sul Senuto, che minaccio di 
esser lunga e ntiiòsa più dei bisogno. 

^ — Molti emenda'rtî hti furono presèn 
tati siiìP organizzazione del Settato. 
' pno dì quegir6menda\nènti,$rtposio 

deputalo Costà tìi B^urégard;^ di 
chiai'aVa Iheleggibil! 'al Senato ttjM^̂  
dépiìtati. Questo emandamento è OTò 
respinto. 
' Un altro, proposto dal deputato Pour-

nier, del centro destro, è redatto ih; 
questi termini,: ' i ; . , 

«Il Senato si compone: 
' « 1" Di un rappresenlittite di•d^rt|tdi ,̂ 
partìmento se è inferiore'ai 300,000 a 
bilantì;''di d'ufi, eletti nello stoè'̂ o modo, 
éf la popblazione'è'di 300,000 abitanti; 
^i ire,-̂ Bó'la popolazione è df'eOO.OOO 
abitanti;, di tre, se1a popolazione è di 
600,000 abitanti 0 più. " ' 
: .a" Di 150 membri'ffOffiifimi'tfoh"dl̂ ^ 

crete del presidente dèlia 'R'epbljbi'iy'v 
emanato nel Consiglio dei 'ministri. > 

li progetto della Commissiono attribui
sce invece la nomina dei senatori per una 
parte al presidente della .Repubblica^ 
per l'altra ad uno speciale corpo dì e 
lettori in cui figurano furìfzionari, mem
bri ,de,l clero, dignitari 'della Leglon tìì 
Onore, ecc. Inoltra il progetto della Oom. 
missione prestabilisce un parto, numero 
di senatorj di diritto. " . ; 

L'emendamento Fournier ha dato luogo 
ad>mpia discus'siona, la radunanza: non 
venne ad alcuna conclusione. • 

Anche il deputato, Bardoux propose 
un emendamento ohe farebbe nominare 
J senatori dal suffragio 'Universale. Ma 
su ,qu#8t,0:flpniifuodi8cUsrto. 
, ,,^ 9./— H Gim^oMsorive chela de 
t̂i;a e i:estrema.4estra sperano,fermà-
Q̂̂ ente di,poter ottenere Isiimaggioranza 
siVi' epiendamentQ,(ìh8; inibisce.,ai^prìn. j 

^cipj delle famiglie che h^nno regnato | 
ip Fraricia di potere essere nomìoa î 
alla presidenza della Repubblica. .Lo 
stesso foglio soggiunge che l'altro emen-

i daipento che dovrebbe impedire a, tutti 
i,rneii\brl (JeU'Assemblea; istillale dì far̂  

•P,%rj.^: êji, .Senato,, sarà: politamente re-1 

;̂ iN6̂ iL;r̂ l\R,A, 8. rr ;ii manqheŝ  (li 
Harlington ha preso possesso come fea^ef! 
'della, Opposizione nejla ;,(5am,era,,̂ ei;co-| 
inuni criticandoli()aragrafodel discor^p| 

,̂ êlla regina, riguardo il riconoscimento I 
deli re, Alfonso Xi\. Le'osservazioni del ! 
Buqpessore d«l. sìg. Giadstone non'ma^-| 
c^no.di ,,a?sei)i)atgp/Egji ^^ o^iesto'a! 
Disraeli qû jle noruifi seguìrefobe Jfiln j 
ghìiterra nel riconoscere i.Governi stra-i 
nien.. Non era possibile dare una ri-
aposta categorica. La diplomazia inglese 
r.ha rotta con tutte le tradizioni ora 
mai;, non obbedisce che gr interessi del 
momento che !a spingono ora da un: 
lato ed ora dall'altro, 

/ - ATTI UFFICIMiJ : • j 

•:iha Gai^zeiià Ufficiale delQ febbraio! 
^contiene: :.;.•... :''/' :•.••<••: i-̂ r-H u -.-. • 

\> R. decreto 17 gennaio ,che sopprìme,; 
a-cominciare dal 1. febbraio 187S, l'uf; 
flcio di saggio fii'coltauvo dell'oro e del-; 
K argènto di 3" classe df/VIterbo. n | 

Rv decreto 17 gonnaio>Cbè' modificâ  
l'tuliiim0''capover3o dell'art.''688 del re j 
gelamento per l'esecuzione della legge: 

:22.8prile-,1869i,* ^ ' -
R, decreto 17 gennaio che" accoglie! 

il irjcorso del Consiglio comuriale di 
Cagliari in .data 30 marzo;'' ' - ' • 

R; decréto 21 gennaio che annulla laj 
deliberazione del'22 luglio 1874 della: 
deputazione provinciale ^ di Palernib ej 
approva invece quella deM4 gè'nriaiô  
stesso anno del Consiglio comunale "di: 
Palermo. , : • : p̂ :' 

jR. decreto 21 gennaio chê  dutorlzza. 
l'inecrizioiie suLGran Libro del Debito: 
pubblico in aumento del consolidato S; 
per cento di una rendita dì lire, nove-
milaqiisrantotto (L. 9048)/ con depor . 
ren^t di godimento'dal 1" gennaio 1876| 
da' intestarsi- a favore della Giunta li-i 
quidatrice dell'Asse ecélésiastlfìo in Ro | 
ma, in rappresentanza tfel'moftastero 
dj? Stinta Susijuna, delle monache Cister' 
censi in detti qittà- .;, -

R. decreto IO gennaio che approva 
la tariffa dei diritti di segreteria deli-

beraia dalla Camera dì omniercìo di 
jliènzèro.' 
. Disposizioni nel personale del mini-

si:éÌ̂ o; dell'interno. 
'Uris'fiqsizfoni nel personale dcU'Amml» 

'nìstrazione delle Poste e nel personale 
giu'-iiziario. 

EKtaS 

^ \ 
n NOTIZIE VARIE 

.Ouurllloo»iKA''nàérUntA. ~ Ab
biamo annunoiatold'àltro giorno che 
sulla proposta del Ministrò dell'interno' 

;SL Ì̂M.' erasi degnata di nominare a Ca* 
vali'ere^déî  ss. Màùrìz?d̂ 0̂ LVmro l'Ar-
eipreló di Piove Don Antonio Petrelli. 
P<i83iamo oggi aggiungere che una tale 
notizia venne accoltn con plauso da 
quella popolazione, ser̂ za distinzioni di 
partilo; perciocché ognuno ricordava 
con rispetto, con tenerezza, con quella 
specie di gratitudine che si sentOi .come 
ìn'solido, pei grandi servigi resi da 
uomini ad uomini, la "carpita inesaust.i 
d̂i quel ,.̂ acerdoie modesto, d^^ante 

l'invasione deìfasiatico morbo, terri
bile e prolungato in quel paese peli'e-
statì 1873. Ognuno rie rdava che .in 
mezzo alia; comune flesoljìzfone ih. lui 
rifulse una pili volonterosa fedeltà; ai 

circfistanza; ognu 
no ricordava di averlo vistò dì e notte 
fra essi, dóve si pativa, prodigo non 
solo di spirituali soccorsi, ma anche di 
tempof*.^f,pÈMa!o¥ÌTtìpréà!'farlguenti 
É/'-̂ ai'- mòVibondi, pronto a qû Llunque 
»iu-i..-̂ f̂  fosse: 'dèi caso, ahche' al «a-S'è 
ò̂Hfìcio di'sé stèWo. 

'"'Ài'rischiare' cbsf''tracq'tìillamen'te % 
ì̂fà îie'r 'far del be^e è ĉ osà'bèlià̂ ê 

^ai^ièta^'itì'^^ualùiì^be t e r ó p r i n n ' m 
iuriqlie-oiJdìné'drcò'se, È merìia'lò^J^ 
IÌ^ovyi'riir;yi i^^'^Wlo dimenticato! 

Àcieniij» di''iSclénaEe" I*ei' 

f̂aiĤ  m^h'Ml a do'̂ r.';̂  arte o re" l " i 
haì^yijé^duta pubt̂ ricà: tó^geranrip y] 
'\i:iì È.'Ó-'^^of. ilaràoló ìiiià 'Àppan-

dicH-'altà /^mofid'sulle Èrnie adàó* 

. F f T . r ^ ^ ^ 

- ^ h r •• H-

%in ihiài"-' -^""i">-•• ^ ; 
H ' V 

/ w : i>^ ^•i' 

•̂ ' Slrirpfof/'Bonatélli sopra tìdrtmonn 

r-^^wzLi:r^ 

milato prega i signori ad f̂-ènti '̂ '̂fH-
'terveniVe là̂ é̂î a 'tìi' '̂ ^bb'ató' 13'fòrp. 
mr'òré 'afió'̂ pdthefid. 'neì-lbèafó''Mia 
^SBfeietà'̂ 'd înedraggiamtìntó'" .̂̂ r WfQ 
• îòufteim]j'or(antiòómunfaUio^ î M'Ì^'M-
'iitfeirte.'̂ cóihm.̂ Luigi Ltìzzatiìi' ;;;̂ ';̂ '̂ 

S»lbattlm«ntl préssO il 
nalfi.Correzionale di Padova: ^ 

12 febbraio. {Sesione prima). Contro 
(falEzaro AlS^alfdi'ó'ter"^ferimento Dif. 
avv. Cocchi. 

{Sezione seconda). Contro Girono Lu'gl 
per furto. Dif. avv. Soranzo. 

Assoelaalone"<9l mnlfattorl. — 
^L'ujBeja.di P.-S. si occupava da vario 
lem[A)̂ ^per'giunge're 'a'cblpire' «ri'̂ Mlb-
dazione di malfattori, che andava effet
tuando Ifurti per la nostra città. 

• 

Era desiderio dell'auioriià non ."̂ olo 
di "giungere ad arrestare .̂oslorn, m̂ :̂ 
aibbene di sòi^prenàerl'iin flagranza di 
reato.. 

lersera infatti .ijiusci nel suo. UUĵ jto. 
Quattro indiv^dqi'nqtissiiiii 'pei ioi'o 

precedenti eran ,̂, jse.netratij me''JiflnÌ«̂ l,a 
scalala di un muro, nella pasa di, .a'à-
tézione di cept'o t . Cf. in .vicoio S. (1̂ 0-
tanó', |)rofittiindo del momento. iii.':M' A 
custodia della casa stessa trovavasi foiu 
una vecchia ed un bambino. Ln cucinile 
j ' - " ' n b • • • < • . * ' - ^ i • 

di P. S li circondarono e noncsLnnr-ì 
.la Joro resistenza j ne > arrestarono,, ' e 
sul'mói|ieqto, ed uno.che ora riuscito 
a, sfuggire fu arrestato poco appr.niso,' > 

''Ad uno di^ssi fu assicurato uno 3i|J^, 
ad' altro una ronchetta, 3cp!pell|,,f-t̂ c. 
,, Ci^con^ratuliarpo cogli agenti di P, S. 
dr quella''beliissimà operazì.nie,. tj (,gn 
noi Jse. ne congratulerà la oiU.-[illiinnzii 
intera. 

^•' • • • • • , ; . . • • ; . • • . , . ; . . - • , 

Tealro €oucn|*d|. -•• SD]>ato o ilo-
menica p, v. avranno luogo lo 'in- ni-
time rap,prf?seutaz'oni di ai)b'.>naménlo; 
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:'jiella prima sera si darannp I Lovibardi, 
•nella seconda Vhabélla d'Aragona.-' 

S'aiiw inuUru in grado di assicurare 
che il progetto di ui;o spettacolo mu-
sico'diinMhte per ÌA Quaresima in' cóî sò 
andrà effettuato, <tfenia dei palchettisti 
hanno già sotlnscritto per una sovven^ 
zfòrie ali* Impresi»,:' e noh'dubiiiamo'^iHe ! 

::il loro esempio sarà imitato, 
. ,Uiservarjdccì,di dorè il còmptSìb efeb
eo'"degli artisti, è il programma degli 
spellacoli, possiamo intanto annunziare 
comOj p r̂ìmo bjìllo la Giocoli^ra.. 

F ^ 

h h - r - ^ n-m^ WMI*^ '^-^n ' ^^^^wmm^i V ^ f** ' c ^ ' m 

VindSo «Hello Stato olvlEe 
Solletiino del 9 

Nascite, Maschi n. 1. Femmine n. i. 
Mairimoni. — Fantin Domenico,'fìtta-

;iao!o, cèlibe,: con Rtimpnzzo Mnria, tìt' 
taiuolo, nubile, entrambi di Volta flru-

; segfina. , i , 
.: Tian dolt. Annib.ile, avvocato, celibe, 

• .'cohPittiiréllo Gol'òti Eleonora, possiden-
/te,, nubile, èntìrambi dì Padova. 
•: Rbverato'Antonio, macellaio, vedovo, 
coft Toninato Santa, domèaiiòa, nubile, 

:enti*iìmbi di Pado'Va.. " 
-. Moni. ^, TògnM,NaÌalG fa Antonio, 
d'fnni'73. villico,: d^ftlugato. ' 

:; fiiVamm Felicita'^Vetfova Scapin fii 
j-Lcirènzo, d'imni 69, domestica.. 
! Ramon Marco fu Giuèeppe,'d'anni 48, 
mfeUaio.lcelibe..^; ' ' ' ' 

. ifllfibaniBino'ddir Istituto Esposti.. 
- futli.df,;pa4ov|,;, : • 

Gr^luppo 'Ànèelq ai Domenico, d'anni 
i W villico,'cortiugjilQ, di Maserà. *, 
I J;|ccagneUa !Gli*dlamo' fu Sanie, d'ari 

• ni''24, vìllico, "celibe; di Curiarolo,'" 

; Ì '^BIÌLI^ETTÌNO béMMERCIALE'^^" • 

Vi 6J 
i.. 'en'dita it. 76.BO 7B.BS; 

/ Vi 
rJranchH^.Of 

5e(d."Affjri mù calmi: greggio 
trascurate. \\;,V, ' -. ^ -^ 

" "' Grdìil ÌVX'MHQ ìiàC^tio'sosta. 
Xli»he, 10. —Scie: M a r i ìiraitatissin^i.. 
' , ^ • • l - "• ' * « > i 'X* ' " fili ' - ' . . i -i 

. i.) i a 
l - . * * * -
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I ì.i ;;<? ni 

dinamenta degli u(Bcl dei provveditori,; 
peF la' niagisìofe frequlRk deirìspe; 
zione delle scuole, e per far cessare la: 
reggenza colla nomina soHeoìta dei mae-
Stri titoltn. " •, 

•Bonghi (minÌ3iro);dà s'cniammtsnti, di
chiarandosi dfàl̂ ì'cr'sto '̂tî foVVblliìlpe; ^ 

, ,1,1; Capitolo ìyièoo approvato. . ,, 
Da! capitolo'feufiSitiiaU'iStrijzions pri-

irtittWà /'issàyt'nt-ìijfetìde arj^iì'iVi'̂ to per, 
lai^'èntare il ritardo enei sì!frappone alla 
distribuzione dei sussidii concessi ai. 

• 1 1 ^ 

maestri. 
fì(j»g/ii (miinstro) promette di rime ^ 

diarvi. 
il capitolo è approvato dopo un'altra 

raccomandazione'di Prtr/jagHrt. i : 
In proposilo d e r capitolo incoraggia" 

manti (icccrdati a promuovere gli studi 
e le opere utili alle scienze, alle Ietterei 
e alle arti Pierantoni chiede: perchè ari-! 
Cora non siansi pubblicate le scritture. 
di Pellegrino Rossi pelle quali fu nomi 
nata da lungo tempo un'apposita Com ! 
missione. ! 

Bonghi (ministro) dichiara d*ignorare 
le cagioni per cui non* fu fHta'tale 
pubblicazione: à^lhforràerà e raggun : 
glierà là Camera: assicura, che oyéjponj 
si oppongano ostacoli insoriiiònjt^^bili: 
procurerà chtì«ta!i scritture- si^nb pub 1 
b'iicate per opera privata 0 dÈl-gové^np.; 
• Massari info'rriria cotiVe W p^Mè' hon; 
fossero state pubblicate speqìalm^ntei 
alcune lettere dei IS'ift ralative! allaiie-
etessità della .fondazione... di.>qna .foriei 
lifionarchia costituzionale nel nòrd d ' ì-
tàlia; • - ^ - ^ - - - / • - ' • • ^ M . . . / K • j 

,';,. Questo ; ÌB; i- H|naneriti $rtiéolÌ sono, 
apdrovati dopo brevi, osservazioni" di 
Petusò e Ta^ùjo sopra ' le scuoìie noi'-: 
Wioìi," di JKorelI» S. intorno óglì icavl 
dfelie antichità e di W^coHgoàrào alia 
Università di Napoli, alle quali' Bófighi 

Al carro funebre portavano 1 cordoni 
della bara i deputati Ferrari, Cecconì 
Marchi, Morelli, Del Zio, Miceli, Oliva 
e Menotti. 

Dietro venivano ì tre fratelli con gli 
amici e altre due Società con bandiere 
e un altra musica cittadina* 

Molla gente trovavasì nelle vie per
corse dal corteggio funebre. ' ' 

A! largo della siazione parlarono II 
Ferrari, Del Zio, Oliva e Calesia Mante-
gazza moglie del direttore dellk^'tipogra-
Ba, Gipvagrt'òlij Colantò e Mazza* 

ì.tmeWi e gli amici portarono il- fe
retro nell'intcnio della stazione ove par 
laroiio Coen e Fava. • -M') • 

1 I 

^ _ L , - L 11 

^>_^'*.. 

tsi famiglia l.omgioja ringrazia com'; 
'mossa gli apiici lutti cbe concorsero, ad, 
onorare raccompognàmento della loro 

: defunta. Sentono poi il bìiogno di estef' 
ì a r e tutta la loro gratitudine al hnedlco 
curante cav. G.dòtt. Berselli che con 
le' più affettuose ed amichevoli cure 
-prodigate tentava di scongiurare il pe-
• ricolo che la tenacità della malattia la-
''sciava purtroppo prevedere. 

Roma, 10, ore 4 30 p. 
Non sussiste la notizia scritta da Uoma 

^\h Nazione, e non alla Gazz. d'Italia, 
come venne erròneamente asserito (la 
qlialché giorn'ateVcheilPapafosse preso 
sabato da forte deliquio. ^ 

L'on. Depi'éiià'tìà fnatidato una circo
lare 4^-saoì colleghi di sinistra nella 
quile gli invita a ritornare al più presto 
possibile .a Roma dovendosi discutere 
alia Camera: prpgetti importanti. 

î omfl 10, ore ^.4S pom. 
Il papa sta benissiitìo. Siamìani r fece 

dei ricevimenti privati e^déitè udienza' 
ad alcuni cardiff l ." 

Gli è 8taii"'tìfestìhtata 'ùna'¥èlkziohé 
favorevofò alla beatificaziope della r e 
gina Cristina di Savoia. {(dm) 

vislà 'Ttccettiamo^pure: quando un 
Popolo Vuole fofflmente e convincen' 
temente oì possono essere difficoltà, 
manon impossibilità. , 1 . F, 

" F ^ » t i - * r f H > * * r^iEti::!^*^:; 

Estratto dai giornali esteri! 
j^ rti#^^»^^ 

^ r 

Corriere della sera 
*i- . . 1— 

t t febbraio 
^ " • ^ 

-r 

risponde con-schiarimgp^y.. î j [':{' 
^ , . , ,,u;^.>(Agenzxa Siefan^ 

ìL333:;s=miaiir.S£Et5EK:=r3t^ 
i f 

NOTIZI l 

ParlameBto ì i |I ian 6 
ii^ 

CAMERA DEI DEPUTATI 
•: -• - h n 

I 
Presidenza BiANoasai 

Sediita dei-WfeUraxòHm^.- -^^ 
Continua la discussione sui capìtoli 

Lidel bilancio del ministero dell' istruzjp:. 
ne pubblica. 

t'; Berenzis prendendo occasione dal ca-
iipitolo concernente la spesa per le belle 
'iarti, osserva che"f stts&idirstabiliti,n,el 
: bilancio in fa vera dell'arte drammatica 
•sono eccessivamente scarsi * perciò as 
isolutamente inefficaci. Èsprìnie il Voto 
L:che codesta arte, consideMndola almeno, 
comtì fonte pur essa di ricchezza ria-

iaiouale, venga più validamente sorretta 
.̂ éd aiutatii, ovvero ciò non potendosi 
sia come inulile concellato il troppo 
piccolo sussidio assegnato. 

Mdwigi opina ohe''^'ótì' ^l' provvedere 
mài efficacemente all'arte drammatica, 

isernowistituendo una compagnia nazio
nale simile a quella della; Francia. 

Michelini ?i dimpsti-a^ contrario ' ad 
i ogni sovvenzione in p'̂ qjposito, sost^.v, 
'nendo che possano e debbano'prbvvé-
•dervi le associazioni private. 

Bonghi (ministro) ammétte che il go-
/Verno non abi>ia fìno4à!qéi'fatto gran 
^̂ •cosa ad incferfieritn delKiarife *i:ìrami1̂ a*' 
Uìoa, non meno per scursezza.di mezzi 
ftecuf^iiiri che'pérniffetto-dl Sitri à d ^ l 
• aecoiìci à •gjòtiii'le ; egli diibitài chcsìarìo 
ora per aversi i pi;;̂ qiji,::<^Y,?i,(pos3|\go;a.-i 

' gevolmente trovare ì secondi : promette 
però di occuparsene. 

' Il capitolo è approvato s-snza vària-' 

\ Siappiamo clip il Santo Padre ha già: 
notificato à'monsignor Simeoni, s6gre-l' 
tarìo -dì Propaganda Fide,, di àverloi 
prescelto per la nunziatura di Madrid. ; 

.Egli dovrà recarsi alla sua nuova! 
destinazione non sì tosto che la Santa 
Secle avrà ricevuto l'ambasciatore d^ 
D. Alfonso e così assicurato essere gii; 
intendimenti del suo governo'favoi^evoii 
alla. Chiesa. . : . •: ^ ^^ \ 

Î à scelta.di monsignor Si[ne:oni de, 
vesì alPintromissloné del cardinale Frah-; 
oly,'il quale vivamente ô raccomandò 
aìPapa. {Gazz, d'tiaìia) '•• 

- I - ™ - ' ^ r ™ 4 - * « f ' i " • • • * ' • ^ • É -

I-

zioni. i j -
/ i . 

'. U capitolo i^elativo all'istruzione se-I 
Jboiidarla classioa e. tecnicÈi'̂ dà,' tuogo'aa' 
(avverlenze di Merzario Qa racooman' 
•dazioni di Fissavini per'migliorare l'or-

\Cì Borlvono da Brindisi che, lunedli 
partì' da quel porlto il 6o'^m' Casimiro! 
Ara, il quale si reca in Egitto nella qiia; 
lità di avvocato del governo del Kedi-̂  
ve. Lo accompagnava il suo amico 
maggiore Rocca, • ; 

Ad avvocati del Kedive vennero, còl-
l'Ara italiano, nominati'pure un Fran 
cesfi ed un Te(|escp. 

Il comm. A¥a,̂ ^prima dìi partire per 
l'Egitto ha inoltrato domanda BÌ'QO-
verno del Re per conservare la nff'ftì-
ralizzazione italiana malgrado l'ufficio 
ricevuto da uti governo estero. ":'• ; 

(idem) / 

^Quantunque l'assassino dr' R'a'fiaele 
Sonzogno :.^ mantenga negativo- sibila 

^qausa che Io spinse s^ delinquere,^ la| 
giustizia inquirente però non sembra 

j lp tana dal trovar lacliave delrorrenqo 
'delitto. Certo è che tutto rediflbio di 
complotti, vendette, aventi scopo poli 

'tióo/'montato ; dalla vfervida immagina-
;>ì6ne di, alcunjj giornaljì cadrebbe, ad; 
•un tratto^ ^fer'dar'luogofad uno di quei 
drammi comuni, sebbene sempre tristis-l 
gî if, ;dìi éuì sono rìechissftnVgii annali 
tfiuauiorn dì tutu i paeài del mondo.! 

fPar: oggi nòh'diciamo altro, . {idem)' 
— ., — — - — ; 

fìpjHfl, 10, ore 3.25 p^, j 
;.: ìAlte Hi 1(2 ha avuto luogo il trasporto 

Ideila salma del- Sonzogno. Furono per 
corso le vie pnncipali della citta, h ; 
. II;feretro,era preceduto da un plotone 
della guardia nazionale e dalla musica,! 
e dalla Società operaie con 12 bandiere.! 

NOSTRA COSaiSPOroENZA 
^ .. 

\ 

Roma iO febbraio, 
' Non divido gli odii d'Orazio contro 
lì! volgo profano, è invece di ailonta-

; narlo da me, ho l'abitudine di mischiar 
. & alla sua vita, ai suol dolori} alle 
sue gioie, alle sue aspìrazipnìi^ 

^ ^ Però lo voglio poter vedere a faccia 
f i | e r t a : quando si raetia.la maschera, 
ié-:soitiene, sia pure da bUrla, una parte 
'òhe non è la sua, allora Io Io fuggo e 
•^ rco la solitudine dell'aria libera e 
dèlia aperta òampagiiià. 

-toSU èiduanto ho fatto ieri mattina ve-
,dendola;g.azzarra,,deU'uUimo Saturnale. 
Maschere d'ogni maniera, e intorno ad 
essé-uirtà' folla'ohe sénaa Volerlo, era-
pure anch'essa In maschera: in ma
schera di gente, che s'immagina dì go
dere la vita, e ne gode invece soltanto 
una simulazione, un fantasma. 

Mailasdiamp' da'ibdnda le considera-
zioiiilflìbV8che;;vò1evo'':dii»vi soltanto, 
chQ,iin(4uago,'di mandar -in rcerca di no
tizie po]itìchie in méizóà Quésto vortice 
di gente dalla faccia coperta, HQÌ- spno 
recato sui luoghi pei quali dovrebbe 
ptìssÉiré li Tèvere secóndo il corso che 
vorrebbe prescf'iverglil'uomp di Mar-
sàia: Sono digìurfo d'in^e'gtìerìa ; l'idrau
lica poi è per m^ ..addirittura : Pape, 
Satan, Paper-Satan Àleppe* 

Mi- lasciando indiscussa la questione • 
:della possibilità tecnica, ho dovuto per-
^ su«dérmi" delia; ;tremenda necessità di 
far qualphe cosa. *un tentatiyo,^ anche: 
senza s permani a di r'iuicita, " è opera di 
santa filantropìa. ' 

'-' f'SSfeb1)a''StìTclle.opera dj difcsa.; .\ .r; 
iV' Tevere "deV.'àtd cbsiituìreibe • uh • 

serio ostacolo ad un nemico eventuale;; 
mentre adesso non serve ad altro che 
a mostrarci lo spettacolo delle sue acque 
biopde, secóndo 4 poeti,'ma secondò 
mè^templicem'etìte'fangósei^ - •-/': "•'[ \ 

Mi dicono'cheseni ' i 'assumere certi-^ 
in/^%ni per il momento ' l'brior, Min-
ghetti ijbbia[)romesso!l'àìuto finanziài'io 
der'Governo, quando l'ò'pèra^ sìa teòni- : 
camente clU^]p.jta'possibne. ejfrultuosa, 
AfJ^^o gli ingegneri vanno facendo ri:, 
lievi e studiandojl problema sotto ogni 
a3ji,Q|to_._' ,̂  . 

A'Buoii cdnto' ropinìone pubblica, 
sulla seraplibtì'Prol^'f|i'GapìÌàl(l'!;'Ì'ha 
già dichiardtl/''i)ÓB?ibtIe,"ci6'"ctìe vuol 

Jdfre-ùn ftnpegno a mandarla innanzi 
ad^ogni costo. Sotto questo punto di 

La crisi ungherese continua ed i gior-: 
riali viennesi non ci veggono chiàroJ 

Delle molte voci sparse ifl giro, come • 
accade in,simili contingenze,la N. Freie i 
/'ffĵ sfl non, sa quali raccogliere. ^ 

Il discorso del presidente dei mìfii. 
stri. Bino venne as?ai acclamato, tutta 
via il suo nome è tenuto lontano da 
tutte le progettato combinazioni mini; 
storiali; -•••-'• \ 

L'ovazione avuta è considerata soltanto 
còmeunattodi còriesìfe del parlamentò 
verso il ministro dei presidenti che ò 
per ^ritirarsi. •; • i ^ 
. I i a n e l parlamento vennero tenui 
due.discorsi qno di Lonyay che fu na 
turaimerìte un programma dì c-iodidato 
al ministero, ed uno dì Ghyczy, il,pre* 
sente 'mlaìstro dalle 'finanza, il quale 
parlò ad bhlad^lià'iarda età, per due 
orò ò mfi2zo, b cadde 'Spossato'Sur suo 
seggio^ destando un iériSo di generale 
'dommozione. " - ' '^^>^MihM^^ ' 

i Egli ^sostenne'che i programmi gerie; 
ì rali;sono.facilissimi ì*i,;fw,'ipi» .facili 
ancora ,che.riaccasare il ministro delle 
finanze, ma 9b'.e|'ajnQlto e molto à\t, 
fifiile il governare davvero e bene. Cre^ 
de che l'aumento delle tassa da lui 
proposto sia l'unica via poasibile dì con^ 
durre il paese in condizioni migliori.; ̂  

Ilsig. Ghyczy ammonìii| suoi com[Ja' 
triottia non spingere le còse all'estrema 
perchè gli eredi sorridenti aspettavano 
la mina dei costituzionali. ; 

Telegra 

IV-

rjf 

ondra, 9. 
A norma del programma di . ^ g g i o 

.{Iella imminente ..spi^d-izione, polare iii 
maggio partono due navi con un equi; 
paggio di sessanta marinai per ciascne 

• 'dbrVa . • ^ ; • . • • • • 

Prenderanno seco sessanta cani e 
procedontroiiiti fino allo stretto drSmitli 
al grado 82" lat. Ivi rlmaiie addietro 
un naviglio spttpjl comando di Mark' 
homi mgali|,ftrii capitano Nares prode' 
derà oouUa navéO in islitte.I dùè è^ui-
pa^gi tornepahrio: lid incontrarsi^ nella 
primavera del 1876. Ih caso di assenza 
per tutto il 1877 dallo strétto di Smith 

• ^ • 

sarà inviata una spfdiiione alla ricerca 
dei perduti. .,. 

Costantinopoli ji 8. 
^ " ) l 4 ' J ^ t | ba^ «tìeffto-, tolentiaci^ alla 
nomina, d|,Augusto'; Corate Ed 'irìviato 
straordmano e mmistro plenipotenziario 
di Spagna., , . ^,^ , .• ; : 

La squadra aujsti'iaca è giunta al Pireo. 
, - GraJ, 9. 

, jSiccomei^predicBitpriqiiaresimBli.nelle 
diocesi sono per la maggior parte atra' 
nieri,, e spezialmente gesuiti tedescl)), 
a luogotenenza ha avvertito con una 
circolare le parrocohie che ciò non è 
ecito p:;r le leggi confessionali. 

''•! ̂ SbGÓndo^Hotìzìtéli^ù^tJe' cjàfìj Viaggiò 
dellTaìperatore in Dalmazia avrà luogo 
m maggio, 

ru'\irv'-fm ••=vtr; q (f ,• BfrlinOf/Q. •• 
* "Ne l̂à prima'diàcttslìonè* •dggPà'V've 
.nula alla Dieta sulla legge provinciale 
Heremanh (centro) parlò contro il'prò 
getto. '•'• ' 
• mqtifl che-si era formalmente i^eritto 
contro 'il • progetto, rie lodolài ^principio, 
ma chiese la cònsegi^^ntev applicazione 
dell'autonomìa, la rimozione dei presi-

: d^ntì governativi, e,hntrod^?iQ.^^\de!Ìa 
legge provinciale anche nelle provincie 
occidentali, '- . . . , .̂ .̂̂  ? •' 

.,, :|Anche.F*rcAow dichiarò ìriàttuàEiìe la 
legge indipendeptemente (iàfl'èstenderìa: 
alle provinole occidentali. -

Il ministro ,cdn(e Eùlenburg^Vìi!^ di 
.chiaràto.per oi'a''impos3ÌbIle. Anche la' 
nuova Irggé Ipròvinciare' 'ha trovato 

'delle grandi "difftaoltà nelle provineie 
orientali. E relativamente ' all' odierna 

'^ -

proposta di Vìrchow di eccitare il gO' 
vernò a presentare una legge distrisi^ 
luale pelle provincie renane e la Vest: 
falla, Eulenburg dice che il ministero 
non si è ancora deciso né su! come, nò 
sul quando. i 

Tuttavia s i crede che il governo fi
nirà col cedere. '̂  "' • 

i t j ^ l j i a ^ ^ 

..Secondo le voci p^ù rGCfintiìi'MnViato 
ijsso Subaroff rimane al suo posto* • 

I ( 
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BUaCOS, 10. i^^rGarlisa dalle; éUure 
di Cpnc^bas' e 'Detìaro fra MiraniJa e 
Harô ^ tirarono contro ij: treno reale. 
^ M }^m^ R^^!^e;d'intorno rìsiióSerb... 

I Carlisti cessarono il ruocó,!Pacecchi.. 
vagoni del treno furono forati: nessua; 

.feritoi' ! •-!•{ 
II R9i'arHVò*a Bdrilos. • r,i'. 

- i"WASHmGrQN,fa w, LaiCammissionff^ 
finàmiaria;!idei'cór/èrpfe'ijb^aptìi'ò\?6'!l'rirò-
getto che impone una tassa sulle n^i-
nifauure di,,co,ion& e di lana, e sbl 
ferro,, Ì'kcciaio,;Ja, .yarta.a-jlìbris il cuoio 
e ;io,zuq^;l),ero.,Nop .saranno gassali41 

lasse ,produr8nuo,80,,railiom..;;i!.:;,,i i 
• LONDRA, 10. - Il, Gfofte annunzia: 
chà gl'lbdlgeni dèlia riviera Benin àt-, 
taccaFbfjoi|éUi«ivi'àìercantÌliHriglesi, | a 
i!J[}uaécaiidelli'iAfr(caikpccid&ntuìe:rec03àL 
a- 'p ike-gnàMes ,^dr l ; •"' - "̂ '-̂  i 
s rMM,•.W•.^'r^ lig.r.uppis,fl^jtótsmì^ira 
eifdeii''ei^nu!o SKauo-^ìyigifit^trca'la'Cùm--

oheHlfelezioiie ààh Senato;imeioifàieeiasi 
èWuB^afeitì'uhi Vèrgali? ^èbtìndb-'li-'.ftro-
gfi\t.o.Mfaure ìli Ghn\^ (Jeyro„î Oiferebbe 
ch3Jil>SÌ3naio fosse-nominato •à&l tìapo 
delio; sià^;é.i^i::ci,i%ii''feWe^^ : 
.i;ll..;progetto J)ufiiuve:i8nròi respinto: la 
siillStira''A'òboggiera.il àistemu^dell'elè-
ziojìje a due giadi. Là rlpart|zipR^idiBÌ 
titoli del prestito di Parigi si ftrà la 

(Dispacci(Cpriisti assicurai}© qhe Pam-
.plona sia sbloccata ma non veitova-
gliata, e. chiì Monones sia obbligatola 
Combattere per usoirei^;dalla piazza., , 
• Assicurasi che il gabinetto di-BerliiW 
fu ijssai malcontento ' peich^ r^'aVverii-
menSpdel Re;^ |onso ,Tu notific^u|.B;a 
Mouaoo i&i.af^tutigi'rd dal,ministrò spa-
griUólo di Vienna e non dal ministro di 

;BeHìhb.: 

''' to Nota prlissiàna'^u inviata stì qii^-
st(^,|ìr0FÌ05iÌ0'a Madrid.; , ' ' ' '' 

^ • • • ' . r 

TI- •^Th 

>fi 

oi-vàì-jm ift-̂ v, 
sta dbfc 

'Maggior;.rÌmborso di,L. 80.alle Estrazioni 
tutto esente da.quatiinque importa ò ribe-' 
nutà presente e futura^ prjediante ÌE Obbliga
zioni .CómunfOì. * '": ' ,' " ',̂ ' ' „ 
hq^llìgulonr del. Pomuna d';UrB(it(r'̂  
;? Oneste Obbligazioni Comunali offrono .la 
mi|tIJ9rì garanzìe non eolo, ma ogni ' sm^-
,FeMa..cho la-lièndita. ^̂ d, i| ,riniboi|;so\ noa 
debbano sòp'pòrtftcej.maì aggravio ,'p'ri tenuta-
alcuna, e .per"conség{ièriza che il pagamente 
he sia effettuato intatto. 
/'Confrontate colla Rendita.Italiana che^'àt-

UhàJmèntérvaie 75 circa per L 5 di Rendila. 
ile .Obblig^ îflnì Comunali id,î  Urbino qffrojftìT* 
rilevasti-vantaggi. Onde avere TL. 25 di Rendita 
Italiana nettu attésa la ritenuta:occorre ac
quistarne di 29 che, importalo L. 435 circa 
e cosi non solo si ha un prèzzo maggiore 
dei costo delle Obbligaiìrim di URBINO, ma 
neh si ^octenemmeno del benefizio del mag--

igìore rimborso di L. 80 a profitto del pos
sessore del Titolo Cpmumile, 
'Una" pìccola partita di Obbligazioni della, 

città di URBINO (Irutlanta L, 23 anone e-
senti da qualunque riléiinta, rimborsabili 
1n .Lire EiOO), trpvasi m vendita.a. Lire 420 
presso il sig, 

l ì m. « i n i . l E S U T 
ROMA, 2^ Via della Colonna. , , 3 . 

Contro relativo ammontare si sjjedìscono 
i Titoli definitivi iu piego raccomandato ia 
Prpvincia. 11-92 

I i ^ 

.ijii: 
RACCONTO 

ZARDO ANTONIO -
Padova; IS75;-in m O^nt. 7:i, 
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Esjpei'imentìita por 25 anni | 

PER U BOCCA 
dei aetu. Ji, €it. Popp 

/ . R, dentista di Cork a Vienna 
Si dimoRlTa aomninmente efficace nei 

casi geguenti; i 
f, i . ,Ver la politura tì là conservazione 
dei qéntì in generale. 

2. in quei casi in cui Comincia for-
niarsi, tartaro. ; . 

3 . Per tistiibilire il colore naturale d # 
denti. 

4. Per tenere politi i denti artificiali, 
b. Per cnlniare e togliere il dolore 

dei (ìciiti. siano essi di natura reunm-
tìca 0 prodotti, da denti cariati. 
• ' 6, i'er guarire le gengive spugnose o 
quelle cht mandino sangue. 

7. contro: la pulrelazione della bocca/ 
;8ivpcr allontanare dalla bocca il cat

tivo odore àpi denti cariati. .., 
In l'Incons con istruzioni a L. * 50 

& U ^ . •'-

Pasta Anaterina per iDenti 
del Bott. J^ » . P01>P. ^ 

Fino sapone per curare ì denti ed Im
pedire che s! guastino. È da raccomon* 
darsi ad oanuno. - Prezzo L. 8' e L, i.SO, 

-> .̂  > - ^ < ' : r 

Polvere' Dentifrìcia Vegetala 
a<>i Boti . j . Vi. POPI*. 

•i-

Questa pólvere pulisce siffattamente i 
denti ch«, mediante un uso giorniiUerOi 
non' fioiumenle allontana il tartaro dai 
dènti, rim accresce loro la bianchezza e 
lucidità, - Prezzo della scatola, L. f.ao. 

J • ^ 

I ] 
5^ ^ 

J. 

PIOMBI PER DENTI 
. d c lBoU J . e . POPP. 
Onesti piombi per denti sono formati 

dalla polvere dalle fluidità che siadopa-
rano per empire denti guasti e carìosi, 
per ridonare loro la priniìtiva forma e 
per porre con piò un'argine alì'argamento 
della carie, mediante cui viene allonta-

' nòto l'aciiùmularsi dei resti dei cibi, della 
i,saliva e'di altri fluidiji.o IMntaccamenlo 
delle mascelle tino ainervetli dei.denti 
(i quali appunto'cagionano i dolori.) ,; 
' Deposito si può avere iii Padova'alla 

if!armaciaTealePianerieMauroairUniver-
versità, Cornelio e Boberti. Ferrara Ca-
mastra. Ceneda MarcliielVi. Treviso Bih-

• ;donii Zannini eZanettii Vicenza Valeri, 
i Venezia Fossi, Zampironi, Caviola, Ponci, 
Bottusor, Agenzia Longega, Profumeria 
GiTOrdi.' - • • ' ^ b-2i 

J -

/ _ 
- - .J 

Ì50TIZIE DI BOBSA 
Firenze ' ' 

enaila italiana 
^Oro 

Londra Ire mesi' 

, Prestilo Nazionale 
.Obbi, reg^a iabacchi, 
'Bahòa Na?.io'nale''' 
-'Aziótìi'meridionali^ 
J Obbì. meridionaìi 

Baiica Toscana 
.£m4i.to.piolìmare 
Banca generale 
Banca iialo-german. 
Rend. It. god. da 1 Lùglio sòs'ten. 7B 67 

•' ' - (0 
101 85 
64 80 

10 

• ?3,30 
22'OB 

HO 45 
64 --

8'vO ^ 
J980 -
374 Ho. 
226 ~ 

mo -
748 tm. 
4301iq. 
257 |lq. 

9 
7^20 

'22 04 
: 27 se 

Ito 40 
6 8 -

835 — 
i9C6fm. 
372 50 
226 50 

,1485 lìq. 
747 fm, 

257 ijq; 

^ / • 7^1 : 

Parigi 
Prestito francese SQIO 

fì̂ endit̂  fràhÒese 3 oiO 

^•iì^'y^^f- '" itiìliona 6oiO 
•BÌntìa dì: Frància -
- YÀLORi DiVERSt 
Ferrovie lomb. ven. 

"Qfabl.Jerr.V.,E. 1»66 

• ^ 

•Térfóvie •Ronfiane • 
;̂ Obbligaz. . ,„• • •', 

Ibbligaz. lombarde " 
ràion? Regia-Tabacchi 

Cambio su Londrii 
•Cambio sull'lwUa . *. 
Consolidati inglesi i 
Banca, Franco Italia 

0 
lOi 97 
.63 92 

^ • ••_ 
^'>Y 

68 62 
3850 -i 

ioi ^ 
206*i 
82 -

205 ' -
24S -

H _ ^ 

2fi.i6 
. 9- ì8 
92 2S 
43 02 

68 30 
3885^" 

298" 
^206'SO 
' 7 8 76 

245 60 

25 16 
r 9 3i8 

927i8 
Hl'43'20 

, .^^ 
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a. OSSEBYATORIO ASTEO^^OMICO 
D1 PADOVA 
;̂  12''febbraìo ,. ' , ;, ̂  , 

"% nieizodi vero dì Padova •;• 
Tempomed.diPadovaore 12 m.143.29,7 

^Tetnpo medUirRòma ore 12 01*16 8.57.8 
i . Osservaiioni 'ifèléoTóìógichf: '••••' 
"eseguite, all'alleiza di m, 17 dal suolo è di 

^ . y T ^ Q j T . r T l ' . ^ T * ' • I i :•.•,. TiL • ri l'Ai ' l ' i ^ • " 

m . 30.7 dal hve l lo mèdio del m a r e 

^T -̂t̂  ..JS!f^T-'-"T^^ tw-.'—.rt\^ • 

^ — v „ - ^ . j . x ^ — j 
' ^ ^ l i ^b^ i r s s : ! 
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J ALLA TlfOfiKAFìA F. SACCSETTO 
IN PADOVA 

ij 

-^ L 
^*HtJ%*«ljK,p^««-

5 

BiAGGi dott. L. — Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. F . Colletti e A. Barbò Soncin* 

: Voi. 5, in 8- . . . . . . . . . . . . h 
COLLETTI prof. P . — Galateo dei medici e dei malati.. 

Pàdova, in 12° . . , . . . . .-.* * > 
Id. — Delle acque minerali della Lombardia e del 

Veneto. - Padova; . . . . . . • . • ' > 
= Id. — Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova » 

Id. — Der prof. G..Andrea Giacomini e delle sue 
opere. Cenni storici . . . . . . . . . . , . > 

GiACOMiNi prof. G-. A. — Opere mediche edite ed ine-
.dite, ordinate ed annotate dai prof. P,; Colletti e •. 
0 . B. Mugna. Voi. 10 . . . . . . . . > 30. 

MxioNA. prof. G, % - ^ Clinica medica del prof. 0 . An-
.. drea Giacomini , , . , . . . . • . ' . •'; » 

RoKiTANSKi prqf. C, — Trattato completo dì anatomia 
.patologica.-.- Venezia, Voi. ^ , r • -, • • * 

SIMON prof. G. — Le.malat t ie della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venezia, in 8"; : . » 

ZEHETMAYBR P i — Principii fondamentali della percùs-
^ sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-, 

cato. - Padova . . . . . —.... . . . > 
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;compiiato, da 

prof, nella R. Università di Padova 
c o n i n o l s l o x i . 1 « t a v o l « 

:.Padova,iH1iy in h . - L a . K O , . 
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Padova - TIPOGR. EDIT. P. SAGOHETTO - Padov̂ a 
1- r ^ -.. :>i 
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Tino; i 
la lU.h 

•Vendibile presso la Tipo-
graRa F. SACCHETTO. la l ì . 
BreriaDRUCKBRe TEDESCHI' 
Padova e Verona, ed ì princi
pali Librai. 

Letto a Padova il 19 Luglio 1874; 

AtÈARDO ALEARDt 
f t Pac^ova 1875 -— w-8/ —" Lire X s o M i 1 

.1 ' i . -I ' • 

- / - , - , . < ; • - ; , . . - ' - ! ' - < • ' • - • ; • ' " ' , , • ; . ' , - . ^ ^ , j . , j .,•-,•,•.,::,.' -:'^*.v:'^.ri^i;5f•j•>"''FUHrJ^"'-'^:^''^^r.•.^^••.. •-
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r r H J L o 
T h -

U t 

t -

40 febbraio 
L _ '* - ^ * 

.. M- , \ 

fìarom a 0"—nuli. 
Teriiìpniet. centigr. 
Tens. dei vap. acq. 

tUmidUà- relativa > . 
cDir. éfor. del vento 
Stato del cielo. • ' * 

:Ore: 
9ant; 

L 

^̂ ^̂  \ 

755,6 
-.1/3 
3.23. 
77'̂  

NE 1 
quasi 
nuv. 

•JBB.a 767,fì 
1,<'6'M,''7 

3,02 2,46 
58 64 : 

E 2 E 1 
quasj 
nuv. 

ser. 

PUBBLICATE 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 
y L • p j r *r - f 

^FW^i\ 3EH -P^i^ jOaVi l iL 

J)à', mezzodì dei,10 al mezzodì dell'U 
Temperatura massima = -f i".? 

» , painima s= — 50,4 

- - ^ , 

BELLAVITB prof. L . , — Dell'Elemento morale econo
mico e logico del Diritto privato. Padova, 1869. L; 

D B LEVA prof. • G. — Degli uffici e degli intendimenti 
. della Storia d'Italiai - Padova, 1867 ., . . < 

F E R R A I prof, E. — Degli^lntendimenti e del metodo'^ 
della filologia classica. - Padova, 1867 . , . , < 

LuzzATTi prof. L, —• Del metodo nello studio di di-
' ritto costituzionale. - Padova, 1867 . . . . <' 

MARZOLO prof. P . — Tjavora e confida in te stesso. 
Padova,- 1870 , . . , . . . , , , . < 

MBSSEDAGLIA prof. A. - ^ Della scienza nell'età nostra 
o^sia pei caratteri e deirefficacia deirodierna col-? 
tu ra scientifica. - Padova, 1874 . . , . , « 
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BOB BOÌULEAU L>Mi,y;TEUR 
autonsiKatO'in FranrAa, in Aufilria, nói Bolgìo e ia Russia. 

fll Élob-vegetaìe noyvcati-I.nSiré(>tf>iiii>, cui ropulazinno È, provata da im 

bla, scrofole ed ullri dolori. 
U U«U molto fluperiore a tutti i sciroppi depurativi, guarisco le MTaEnT'chc 

sono designate sotto nomi dì primative, secondarie e terziario ribelli al copaive. al 
mercurio ed al ioduro di potassio, î  ^ 

Deposito generale, 12,,,Rue Richer a Parid. 
Deposito a PADOVA presso il sig. L. Cornelio ed il sig. G. Zanetti 
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prem di vendittt del patio in base alle Tabelle fino ad ora prodotte 

COGNOME,e NOME 
T 

del l 'Esei 'cen te 

CONTRADA' 
\ 

ove esiste il 'Negozio 

Da Rè Gaetano . . 
Ferracin Giacomo . 
Zsncan Giuseppe . . 
Pravato P i e t r o . . . 
Vasoin Marco . . 
Gasparinetti fratelli. 
Rampazzo Girolamo . 
Molifti Domenico - , 
Orian Antonio . . . 
Mattiazzo Marco . : . 
Lorenzi Antonio . . 
Recaldih Pietro . . 
Magazzino Cooperativo 
Panifìcio Cooperativo 
Magazzino Cooperativo 
Castelletto Pietro . . . 
Brun Marianna . . 
Sacchetto, Andrea . 
Bonaz:za Giacoàìò 
Ceccato Bortolo K ; 
Zatiétti Francesco 
Zeiarovich Sebastiano , . 
Vaaoin Bortolo . . . . 
Zaràmeìla Gip. Battista. . 
Andreste Giocondo . ; ; • 
PisanlAmalia véd.Pavanello 
Ceaarini Luigi.- . ^ ; * . 
Varagnolo.Giovanni. . . 
Facqo Giuseppe... . . . 

sufìdelto . . . . 
Menaijiàcé Benedetto .̂  ,•• , 
Scapolo Antonio . . . . 

Pozzo Dipinto 
S. Fermo » 
Pozzo Dipinto I 
Rodella i 
Ponte S. Leonardo» 

V I 

\ ' 

t ' ^ •« 

Odteria Nuova 
Godalunga 
S. Francesco , 
Ponte Corvo, 
S. Pietro 
Beato Pellegrino 
S. ^Leonardo 
Duomo , 
Borgo Biaridt) 
Santa Sofìa 
S, M:'Icohia 
S. -Agata 
Borgo Rogati 
Boccalerie 
Businelio , 
Si Giovanni 
Vja Rovina";' 
Ponte Altinà, 
Teatro S. Luoia' 
Debile 
Servi 
Corso Vittorio Eni. 
Cappelli 
Beccherìe vecchie » 
S. M. in Vanzo » 
Beile Punì » 
Spiritò'Santo ^ 

N. 387G A 
1263 
3858 
324 B 

1466 
. S98 
• 4480 
» 3993 
» 3974 
. 1619 
.4628 
. 4698 
> >m 
• 1112 
.,3209, 
.•2904 
.1693 
» 2235 
i 181 
Ì ;4060 

m 
60 
m 
m 
S8. 
64 
68 
56-
56 
84 
88 
56 
56 
56 
56 
66 „ 
60 
66 
60 
56 
66 
58 
56. 
66 
58 
,66 
68 
68 -
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IL 9° FASCICOLO 
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DALLA 

46 
60 
48 
44 
48' 
46 
48 
46 
46 
48 
62 
50 
48 
• 48 
4à 

fe46 
80 
48, 
50 
46 
46 

48 
48 
46 
48 
46 
48 
48. 
44 
46 
44 
46 
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DALLA SUA FONDAZIONE AI NOSTBI GIOENI 
BARRATA; DAL ^ 

R. G I U S E P P E CAPPELLBTTI; ÀV, 
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4 j L'Opera sarà divìsa in due volumi da 500 pagine l'uno, 
h^ r 

distribuita in foscicoli al prezzo dì 
',f 

Ital Lir^ 'WLJll'm^'j^^.pér fasoieohi 
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Le associazioni si ricevono presso tuUe le \Librerie. 
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• SOGIETl-m 
SECONDO IL CODICE DI COMMERCIO 

cai :«a2K3'3r:)Fto ita:.fSLisrapf'JEftiî  
Deputato al Pariamento Nazionale 

\ . 

cgnattro Lire — Padova, 1875 — tn-12. — Lire qnaiivo 
Si spedisce francò mediante vaglia postale. 

Padova , proM. t ip . SiiccUetio, 1875 
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